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GUIDA ALL’OPERA



Scopri i leggendari re della strada tra gli anni 
Cinquanta e Ottanta. Mezzi straordinari carichi 
di fascino, di storia e di emozionanti ricordi.



V ivi l’avventura della strada con i giganti che dagli anni 
Cinquanta agli anni Ottanta hanno attraversato in lun-
go e in largo il nostro continente. Quei camion straordi-

nari ed emblematici che hanno lasciato un segno nella nostra 
memoria e che, con il trasporto di merci e i loro indispensabili 
servizi quotidiani, hanno avuto un ruolo fondamentale nella 
storia della nostra società e della sua modernizzazione.
Parti per un viaggio ricco di emozioni lungo 
quarant’anni, salendo a bordo dei camion 
più belli del mondo, riuniti in una collezione 
unica di modelli in scala 1:43.



UNA COLLEZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI 
DEI CAMION PIÙ BELLI DELLA STORIA DELL’AUTOTRASPORTO
Un’occasione unica per collezionare i modelli più iconici delle più celebri case produttrici di camion dagli anni Cinquanta agli anni Ottanta. 
I modelli riproducono allestimenti e versioni speciali come camion frigo, autocisterne e molti altri. 
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UNA COLLEZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI 
DEI CAMION PIÙ BELLI DELLA STORIA DELL’AUTOTRASPORTO
Un’occasione unica per collezionare i modelli più iconici delle più celebri case produttrici di camion dagli anni Cinquanta agli anni Ottanta. 
I modelli riproducono allestimenti e versioni speciali come camion frigo, autocisterne e molti altri. 
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Alfa Romeo Mille
(1958)

Iveco 190.38
(1981)

OM Leoncino
(1965)

Volvo F1221
(1983)



RIPRODUZIONI DETTAGLIATE 
IN SCALA 1:43

Massima cura 
di ogni dettaglio.

Completi di interni, 
cabina, cassone e carichi.

Fedeli ai modelli 
originali.

Modelli in metallo 
die-cast
con particolari 
e allestimenti 
in ABS.

Fiat 645 N “Passo Z”
(1959)

Versioni reali dei 
modelli che hanno 

fatto la storia 
dei trasporti 
commerciali.

Versioni reali Versioni reali 
modelli che hanno 

 la storia 

Versioni reali Versioni reali dei 
hanno 

Versioni reali 

RIPRODUZIONI DETTAGLIATE 

Fedeli ai modelli 
originali.

Fedeli ai modelli 



OM 150
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Modelli esclusivi
che rappresentano 
autentici oggetti 
da collezione.

Modelli esclusivi
che rappresentano 

ALLESTIMENTI E VERSIONI
FEDELI ALL’EPOCA

ALLESTIMENTI E VERSIONI

Modelli 
che rappresentano 
autentici oggetti 
da collezione

Modelli 

OM 150
(1967)

Modelli 
che rappresentano 
autentici oggetti 
da collezione

Modelli 



Un’opera straordinaria 
per conoscere l’affascinante 
mondo dei più famosi e popolari 
camion che hanno percorso 
le strade di tutta Europa.
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Alfa Romeo Mille

Il trasporto all’italiana

L’
Alfa Romeo che tutti conosciamo 

è l’azienda delle grandi auto italia-

ne: sportive, seducenti, tecnologi-

camente avanzate. Una tradizione 

che trova le sue origini negli anni ’30 del 

secolo scorso, grazie alle innumerevoli vit-

torie nelle competizioni sportive e alle tante 

realizzazioni “fuoriserie” che i migliori car-

rozzieri costruiscono sui pregiati autotelai 

del Biscione. Seguono poi le icone degli an-

ni ’60 (Giulietta e Duetto su tutte), le velo-

ci berline compatte degli anni ’70 e ’80, lo 

stile innovativo di fine millennio.

Ma ancora prima delle auto, ai primi del 

XX secolo, l’Alfa Romeo si distingue nella 

progettazione e nella produzione dei veicoli 

pesanti. Attività che si sviluppano durante la 

Prima guerra mondiale per proseguire fino 

agli anni ’60, quando vengono introdotti i 

modelli Mille e Mille A: camion di estrema 

qualità commercializzati tra il 1958 e il 1964 

per contrastare l’agguerrita concorrenza 

degli altri costruttori italiani, come Fiat e 

Lancia con i rispettivi 682 ed Esatau B.

È un decennio di enorme sviluppo per il tra-

sporto pesante nazionale, al quale contri-

buiscono in maniera determinante i modelli 

dei tre marchi appena citati.

Più stile e più comfort
Gli Alfa Romeo Mille e Mille A sostituiscono 

i precedenti 900 e 950, introducendo mol-

te novità. Sotto il profilo estetico, il Mille è 

caratterizzato da una nuova cabina più spa-

ziosa, squadrata e razionale. Il parabrezza 

è maggiormente inclinato e sulle fiancate 

compaiono i finestrini posteriori per la cuc-

cetta. Per dare un’idea di continuità e di 

familiarità, sul frontale viene inserita una 

» L’Alfa Romeo Mille 

viene commercializzato 

a partire dal 1958 
con scelte tecniche 

innovative per l’epoca.

Il celebre marchio del Biscione, 

impostosi all’attenzione degli sportivi 

per le affermazioni delle sue auto nelle 

competizioni, sviluppa sempre di più 

la produzione di veicoli destinati 

al trasporto pesante su strada.
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Il celebre marchio del Biscione, 

impostosi all’attenzione degli sportivi 

per le affermazioni delle sue auto nelle 

competizioni, sviluppa sempre di più 

la produzione di veicoli destinati 

al trasporto pesante su strada.

Scheda tecnica
Dimensioni, caratteristiche 
tecniche e prestazioni 
dell’autocarro riprodotto 
nel modello allegato all’uscita.

Storia 
dei mezzi pesanti
Le tappe che hanno 
segnato la nascita 
e lo sviluppo delle principali 
aziende produttrici 
di veicoli industriali, 
ma anche la descrizione dei tanti mezzi 
destinati a funzioni speciali 
(autocisterne, betoniere, spazzaneve...). 
E in più tanti avvenimenti e storie legati 
al mondo dei camion, un universo fatto 
di conquiste tecnologiche, avventura, 
valori umani e duro lavoro.

SCHEDA TECNICA Alfa Romeo MilleMotore:   diesel tipo 1610 a 6 cilindri in linea (Mille A: 1610.01)Cilindrata:   11.050 cc
Potenza:   163 CV a 2000 giri/minuto (Mille A: 174 CV a 2000 giri/minuto)Trasmissione:   trazione posteriore, cambio a 4 marce + RM e riduttoreTelaio:   longheroni e traverseDimensioni:   passo 3660 mm, 

lunghezza 7135 mm, larghezza 2500 mmPesi:   tara 6000 kg, 
portata 8000 kg, 
peso rimorchiabile 18.000 kg

» L’autotelaio MilleA
con motore a 6 cilindridi 11.050 cc per
una potenza di 174 CVa 2000 giri/minuto.
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» Manifesto 
pubblicitario 
di un autocarro 
Alfa Romeo 500, 
modello realizzato 
dal 1937 fino 
al 1940. 

I
l marchio Alfa Romeo ha superato or-

mai il suo centesimo anno di vita. In-

fatti, se l’Anonima Lombarda Fabbrica 

Automobili viene registrata a Milano il 

24 giugno del 1910 – per mano di alcuni 

industriali che rilevano gli stabilimenti della 

Società Italiana Automobili Darracq, sorti 

su un’area denominata Portello e situata a 

quell’epoca alle porte del capoluogo lom-

bardo – nel 1919 l’azienda confluisce nella 

Società Nicola Romeo & C. aggiornando 

pertanto la sua denominazione.

I primi veicoli industriali
La produzione automobilistica iniziale è ere-

ditata dalla francese Darracq, che offre la 

base per la prima vettura A.L.F.A. nata nel 

1914. Sarà essenzialmente la stessa che, nel 

1920 e con la sigla 20-30 HP ES, avrebbe 

sfoggiato il logo completo Alfa Romeo. 

In parallelo, però, hanno luogo anche i pri-

mi esperimenti per realizzare alcuni veicoli 

industriali. Già nel 1914, infatti, sul tela-

io 20-30 HP l’A.L.F.A. allestisce un mezzo 

destinato all’esercito alla vigilia della Prima 

guerra mondiale. Questo veicolo, però, non 

ottiene particolare successo. L’evoluzione 

verso il trasporto pesante avviene in seguito 

con il telaio RL, sul quale l’azienda milanese 

fa affidamento per autobus e furgoni leg-

geri a partire dal 1930.

Nello specifico settore Germania e Svizzera 

sono sicuramente all’avanguardia: ed è pro-

prio utilizzando i motori diesel prodotti su 

licenza della Deuz e con i telai ereditati dalla 

Bussing-Nag che l’Alfa Romeo comincia a 

realizzare i modelli 40, 50 e 80. I primi due 

sono i classici veicoli a due assi, mentre l’80 

è un imponente 6x4.

La direzione di Gobbato
Nel 1933 inizia l’epoca della direzione 

dell’ingegner Ugo Gobbato. Per lo sviluppo 

della fabbrica egli ritiene che la produzione 

dei camion sia una straordinaria opportu-

nità. Nel 1934, la Casa milanese presenta 

così i nuovi modelli denominati 85 e 110, 

disponibili come telai completi di meccanica 

ma senza la carrozzeria.

Per assecondare le nuove impellenti esigen-

ze di trasporto vengono introdotti modelli 

di veicoli più piccoli, sia in Italia sia nelle co

La casa del Biscione inizia a realizzare 

i primi veicoli industriali già a partire 

dagli anni ’10 del XX secolo. La produzione 

via via si amplia, espandendosi in maniera 

decisiva sotto la direzione di Ugo Gobbato 

a partire dagli anni ’30. L’evoluzione 

dei modelli continua poi nel secondo 

dopoguerra fino a chiudersi negli anni ’80.

Un marchio sinonimo di qualità

» Il modello Alfa Romeo 900, 
in produzione negli anni 
’50 del XX secolo.

Alfa Romeo, 
non solo auto

S T O R I A  D E I  M E Z Z I  P E S A N T I
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Fondamentali in Etiopia
Il 22 agosto 1935, l’Alfa Romeo viene mili-
tarizzata in vista dell’imminente campagna 
d’Etiopia. La produzione industriale viene 
convertita alle necessità operative e logi-
stiche che si sarebbero affrontate in Afri-
ca. Sulle lunghe e sconnesse piste etiopi i 
camion Alfa si dimostrano subito all’altez-
za della situazione, tanto che tra il 1935 e 
il 1938 le forze armate ritirano il 90% dei 
2396 autocarri costruiti dalla Casa del Por-
tello, destinandone i quattro quinti alla co-
lonia del continente nero.
I modelli più utilizzati in Etiopia sono i 350 
e i 500, entrambi a motore diesel. Su que-
sti autotelai si sviluppano anche gli autobus 
per il trasporto passeggeri, sia urbani sia per 
il turismo. Il 500, dotato per la prima volta 
di pompa di iniezione Bosch, veste anche 
la livrea dei Vigili del Fuoco come veicolo 
portascala e come autopompa. Le aziende 
di trasporti, inoltre, li fanno allestire come 
cisterne per i liquidi.
In questo periodo, i camion Alfa Romeo 
rivestono un ruolo fondamentale nello svi-
luppo del trasporto su gomma, soprattut-
to quello destinato alle persone. Gli italiani 
iniziano a viaggiare anche per svago e per 
turismo. Si sviluppa il trasporto pubblico 
urbano: a Milano, tra il 1931 e il 1940, le 
linee tranviarie passano da 31 a 35, quelle 
automobilistiche da 7 a 12, quelle filoviarie 
da 1 a 6. Dai primi 20 autobus Alfa Romeo 
destinati alle linee milanesi nel 1933, si arri-
va ai 55 in servizio nel 1940.

Arriva l’autarchia
Gli anni che precedono la Seconda guerra 
mondiali sono caratterizzati, in Italia, dal re-
gime autarchico. L’Alfa Romeo, insieme alla 
Sezione Combustibili del Politecnico di Mi-
lano, mette a punto un sistema di trazione 
che usa il metano come combustibile. Do-
po la sperimentazione, nel 1934 nascono i 

modelli 85 M e 110 M. Nello stesso anno 
vede la luce il “Roma”, un gassogeno che 
produce gas per l’alimentazione del moto
re bruciando legna e carbone. Nel 1935, un 
camion T 35 G dell’Alfa che adotta questo 
tipo di alimentazione si impone in una sorta 
di gara per autocarri a gassogeno disputata 
sul percorso Roma-Bruxelles-Parigi.

» La linea di montaggio
del modello 500 all’interno 
del reparto autocarri
del Portello, a Milano, 
negli anni 1938-39. 

Le cabine arretrate chiudono la loro “car-
riera” proprio con i 350 e i 500. Con la 
produzione dei 430 e degli 800 l’azienda 
milanese inizia invece una nuova era. Que-
sti due nuovi modelli sono fondamentali, in 

si caratterizzano per le forme arrotondate 
del frontale. Tecnicamente, invece, il 430 
presenta l’avantreno a ruote indipendenti. 
Il primo mezzo a entrare in produzione nel 
1939 è l’800, seguito dal 430 nel 1942. 

S T O R I A  D E I  M E Z Z I  P E S A N T I
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Schema riassuntivo della produzione industriale Alfa Romeo

Anni Modelli

1930 RL

1931-1933 40, 50, 80

1934-1939 85, 85C (corto)

1934-1938 110A, 110AC

1935-1937 85G (gassogeno), 85CG

1935-1937 350, 350G

1936 110ACG

1937-1940 500, 500R, 500P

1939-1944 800RE (Regio Esercito)

1939-1946 800

1939-1950 500 benzina

1942-1946 430, 430RE

Anni Modelli

1946-1950 800 seconda serie

1946-1950 430 seconda serie

1950-1952 450

1950-1955 900, 900ST

1951-1952 450L (lungo)

1951-1955 900 tre assi

1952-1959 455, 455L, 455ST

1954-1956 Romeo T10, Romeo T10B

1954-1967 Romeo 2, Romeo 2 benzina
1955-1958 950, 950ST 

1958-1959 Mille

1959-1964 Mille A

Anni Modelli

1967-1971 A11, F11

1967-1983 A12, F12

1969-1972 F20

1972-1974 F20N

1972-1974 A15N, A19N, A38N

1972-1977 FNM180, FNM210

1973-1983 A12, F12 diesel

1978-1979 32AR8

1978-1988 30AR8

1978-1988 35AR8

1978-1988 40AR8

1985-1988 35AR8 turbo, 10AR6, 13AR6, 14AR6

portascala e come autopompa. Le aziende 
di trasporti, inoltre, li fanno allestire come 
cisterne per i liquidi.
In questo periodo, i camion Alfa Romeo 
rivestono un ruolo fondamentale nello svi
luppo del trasporto su gomma, soprattut
to quello destinato alle persone. Gli italiani 
iniziano a viaggiare anche per svago e per 
turismo. Si sviluppa il trasporto pubblico 
urbano: a Milano, tra il 1931 e il 1940, le 
linee tranviarie passano da 31 a 35, quelle 
automobilistiche da 7 a 12, quelle filoviarie 
da 1 a 6. Dai primi 20 autobus Alfa Romeo 
destinati alle linee milanesi nel 1933, si arri
va ai 55 in servizio nel 1940.

Arriva l’autarchia
Gli anni che precedono la Seconda guerra 
mondiali sono caratterizzati, in Italia, dal re
gime autarchico. L’Alfa Romeo, insieme alla 
Sezione Combustibili del Politecnico di Mi
lano, mette a punto un sistema di trazione 
che usa il metano come combustibile. Do
po la sperimentazione, nel 1934 nascono i 

sti due nuovi modelli sono fondamentali, in 
quanto adottano per la prima volta la ca-
bina avanzata e montano motori a 4 e a 6 
cilindri progettati direttamente nella sede 
del Portello. Dal punto di vista del design, 

1939 è l’800, seguito dal 430 nel 1942. 
Nel 1938, la Casa del Biscione acquisisce 
lo stabilimento partenopeo di Pomigliano 
d’Arco, dove in seguito sarà trasferita una 
parte della produzione.
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Schema riassuntivo della produzione industriale Alfa Romeo

Anni Modelli

1930 RL

1931-1933 40, 50, 80

1934-1939 85, 85C (corto)

1934-1938 110A, 110AC

1935-1937 85G (gassogeno), 85CG

1935-1937 350, 350G

1936 110ACG

1937-1940 500, 500R, 500P

1939-1944 800RE (Regio Esercito)

1939-1946 800

1939-1950 500 benzina

1942-1946 430, 430RE

Anni Modelli

1946-1950 800 seconda serie

1946-1950 430 seconda serie

1950-1952 450

1950-1955 900, 900ST

1951-1952 450L (lungo)

1951-1955 900 tre assi

1952-1959 455, 455L, 455ST

1954-1956 Romeo T10, Romeo T10B

1954-1967 Romeo 2, Romeo 2 benzina
1955-1958 950, 950ST 

1958-1959 Mille

1959-1964 Mille A

Anni Modelli

1967-1971 A11, F11

1967-1983 A12, F12

1969-1972 F20

1972-1974 F20N

1972-1974 A15N, A19N, A38N

1972-1977 FNM180, FNM210

1973-1983 A12, F12 diesel

1978-1979 32AR8

1978-1988 30AR8

1978-1988 35AR8

1978-1988 40AR8

1985-1988 35AR8 turbo, 10AR6, 13AR6, 14AR6

ma anche la descrizione dei tanti mezzi 

Bussing-Nag che l’Alfa Romeo comincia a 

realizzare i modelli 40, 50 e 80. I primi due 

sono i classici veicoli a due assi, mentre l’80 

è un imponente 6x4.

La direzione di Gobbato
Nel 1933 inizia l’epoca della direzione 

dell’ingegner Ugo Gobbato. Per lo sviluppo 

della fabbrica egli ritiene che la produzione 

ze di trasporto vengono introdotti modelli 

di veicoli più piccoli, sia in Italia sia nelle co-

lonie africane: si tratta dei 350 e dei 500, 

prodotti rispettivamente dal 1935 al 1937 

e dal 1937 al 1940. La caratteristica tecni-

ca comune è l’utilizzo dei “piccoli” motori 

Deuz da 6126 cc. I maggiori successi ven-

gono ottenuti negli allestimenti speciali e 

come autobus.
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più generosa rispetto a quella da 9500 cc 
di cilindrata e 130 CV di potenza del prece-
dente modello 900.
Il nuovo propulsore, tuttavia, non pare pro-
prio all’altezza della situazione. Anzi, ben 
presto si rivela un autentico ostacolo per 
l’affermazione commerciale del Mille, che 
non riesce a ottenere quel successo preven-
tivato dall’azienda. Così, già dopo il primo 
anno di produzione, l’Alfa Romeo corre 
decisamente ai ripari con l’introduzione del 
Mille A, evoluzione dotata di motore accre-
ditato di 174 CV di potenza massima.
Il Mille di serie ha il telaio a due assi e il 
cassone aperto. Gli autotelai “nudi”, desti-
nati agli allestimenti speciali dei carrozzieri, 
sono disponibili in versione allungata con 
tre oppure quattro assi. Infine, gli autotelai 
destinati alla realizzazione dei pullman sono 
equipaggiati con motore centrale a sogliola 
(per limitare l’ingombro in altezza) e sbalzi 
simmetrici.
Dopo l’interruzione della produzione ne-
gli stabilimenti italiani, avvenuta nell’anno 
1964, il Mille conoscerà una seconda vita 
a migliaia di chilometri di distanza, in Brasi-
le, con il marchio FNM (Fàbrica Nacional de 
Motores), in seguito a un accordo firmato 
con Alfa Romeo sin dal 1951.

Le molte declinazioni del Mille
L’Alfa Mille può vantare un’ampia gamma di 
allestimenti e destinazioni d’uso. Sull’autotela-
io a due assi (con o senza cabina) sono nate le 
versioni cassonate, con cassoni fissi o ribalta-
bili per il trasporto di sabbia e ghiaia, oppure 
i furgoni realizzati su specifiche precise che le 
singole aziende dettavano ai vari carrozzieri, 
fino alle betoniere, anch’esse molto diffuse.

» Del Mille vengono anche 
realizzate le bisarche, 
versioni speciali per il 
trasporto delle autovetture.

» Sopra, l’Alfa Romeo A15, 
un autocarro nato
dalla collaborazione tra 
l’Alfa Romeo e la Saviem, 
sottoscritta nel 1967.

Sopra, l’Alfa Romeo Mille 

La produzione del modello 

nuova calandra che riprende il già noto de-
sign, introdotto con il piccolo camion Ro-
meo, dotata anch’essa del tipico scudo Alfa 
Romeo cromato. Tutto questo dà un tocco 
automobilistico al mezzo. Immediatamente 
sopra i gruppi ottici sono ricavate due pre-
se d’aria dinamiche per rinfrescare la parte 
bassa dell’abitacolo.
Oltre agli aspetti funzionali e di praticità, 
che rimangono priorità progettuali quando 
si parla di veicoli da lavoro e da trasporto, 
con i Mille si approcciano anche nuovi te-
mi (per l’epoca): il design e il comfort per 
l’autista. Lo stile è più ricercato rispetto al 
passato, sia all’esterno sia all’interno della 
cabina. Qui, poi, trovano posto alcune inno-
vazioni volte a migliorare e facilitare la vita 
a bordo del mezzo: frizione con comando 
pneumatico, cambio ZF interamente sincro-
nizzato e con riduttore a comando elettrico, 
servosterzo idraulico. 
Nella cabina del Mille vengono installate 
due brandine che, ripiegate sulla parete, 
vanno a formare così un comodo divano. Il 

cruscotto, infine, è dotato della predisposi-
zione per l’autoradio e di un pratico rasoio 
elettrico, assai funzionale.

Meccanica evoluta
A livello meccanico, l’Alfa Romeo Mille è 
mosso dal motore tipo 1610 a 6 cilindri in li-
nea da 11 litri di cilindrata, con una potenza 
massima di 163 CV: una unità decisamente 

A L F A  R O M E O  M I L L E
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Sopra, l’Alfa Romeo Mille 
nella versione a due assi. 
La produzione del modello 
termina nel 1965.
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Alfa Romeo Mille

Il trasporto all’italiana

L’
Alfa Romeo che tutti conosciamo 

è l’azienda delle grandi auto italia-

ne: sportive, seducenti, tecnologi-

camente avanzate. Una tradizione 

che trova le sue origini negli anni ’30 del 

secolo scorso, grazie alle innumerevoli vit-

torie nelle competizioni sportive e alle tante 

realizzazioni “fuoriserie” che i migliori car-

rozzieri costruiscono sui pregiati autotelai 

del Biscione. Seguono poi le icone degli an-

ni ’60 (Giulietta e Duetto su tutte), le velo-

ci berline compatte degli anni ’70 e ’80, lo 

stile innovativo di fine millennio.

Ma ancora prima delle auto, ai primi del 

XX secolo, l’Alfa Romeo si distingue nella 

progettazione e nella produzione dei veicoli 

pesanti. Attività che si sviluppano durante la 

Prima guerra mondiale per proseguire fino 

agli anni ’60, quando vengono introdotti i 

modelli Mille e Mille A: camion di estrema 

qualità commercializzati tra il 1958 e il 1964 

per contrastare l’agguerrita concorrenza 

degli altri costruttori italiani, come Fiat e 

Lancia con i rispettivi 682 ed Esatau B.

È un decennio di enorme sviluppo per il tra-

sporto pesante nazionale, al quale contri-

buiscono in maniera determinante i modelli 

dei tre marchi appena citati.

Più stile e più comfort
Gli Alfa Romeo Mille e Mille A sostituiscono 

i precedenti 900 e 950, introducendo mol-

te novità. Sotto il profilo estetico, il Mille è 

caratterizzato da una nuova cabina più spa-

ziosa, squadrata e razionale. Il parabrezza 

è maggiormente inclinato e sulle fiancate 

compaiono i finestrini posteriori per la cuc-

cetta. Per dare un’idea di continuità e di 

familiarità, sul frontale viene inserita una 

» L’Alfa Romeo Mille 

viene commercializzato 

a partire dal 1958 
con scelte tecniche 

innovative per l’epoca.

Il celebre marchio del Biscione, 

impostosi all’attenzione degli sportivi 

per le affermazioni delle sue auto nelle 

competizioni, sviluppa sempre di più 

la produzione di veicoli destinati 

al trasporto pesante su strada.
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I camion della collezione
Un tuffo nel contesto storico, con presentazioni, 

immagini d’epoca e aneddoti curiosi 
per ogni modello della collezione.

SCHEDA TECNICA Alfa Romeo MilleMotore:   diesel tipo 1610 a 6 cilindri in linea (Mille A: 1610.01)Cilindrata:   11.050 cc
Potenza:   163 CV a 2000 giri/minuto (Mille A: 174 CV a 2000 giri/minuto)Trasmissione:   trazione posteriore, cambio a 4 marce + RM e riduttoreTelaio:   longheroni e traverseDimensioni:   passo 3660 mm, 

lunghezza 7135 mm, larghezza 2500 mmPesi:   tara 6000 kg, 
portata 8000 kg, 
peso rimorchiabile 18.000 kg

» L’autotelaio MilleA
con motore a 6 cilindridi 11.050 cc per
una potenza di 174 CVa 2000 giri/minuto.
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» Un autocarro tipo 800
in versione militare
equipaggiato 
a gassogeno.

» Un autocarro 430,
in produzione tra il 1942 
e il 1950, in allestimento 
furgonato.

Fondamentali in Etiopia

Arriva l’autarchia

modelli 85 M e 110 M. Nello stesso anno 
vede la luce il “Roma”, un gassogeno che 
produce gas per l’alimentazione del moto-
re bruciando legna e carbone. Nel 1935, un 
camion T 35 G dell’Alfa che adotta questo 
tipo di alimentazione si impone in una sorta 
di gara per autocarri a gassogeno disputata 
sul percorso Roma-Bruxelles-Parigi.

S T O R I A  D E I  M E Z Z I  P E S A N T I

13

12

Camiond’epoca

Schema riassuntivo della produzione industriale Alfa Romeo

Anni Modelli

1930 RL

1931-1933 40, 50, 80

1934-1939 85, 85C (corto)

1934-1938 110A, 110AC

1935-1937 85G (gassogeno), 85CG

1935-1937 350, 350G

1936 110ACG

1937-1940 500, 500R, 500P

1939-1944 800RE (Regio Esercito)

1939-1946 800

1939-1950 500 benzina

1942-1946 430, 430RE

Anni Modelli

1946-1950 800 seconda serie

1946-1950 430 seconda serie

1950-1952 450

1950-1955 900, 900ST

1951-1952 450L (lungo)

1951-1955 900 tre assi

1952-1959 455, 455L, 455ST

1954-1956 Romeo T10, Romeo T10B

1954-1967 Romeo 2, Romeo 2 benzina
1955-1958 950, 950ST 

1958-1959 Mille

1959-1964 Mille A

Anni Modelli

1967-1971 A11, F11

1967-1983 A12, F12

1969-1972 F20

1972-1974 F20N

1972-1974 A15N, A19N, A38N

1972-1977 FNM180, FNM210

1973-1983 A12, F12 diesel

1978-1979 32AR8

1978-1988 30AR8

1978-1988 35AR8

1978-1988 40AR8

1985-1988 35AR8 turbo, 10AR6, 13AR6, 14AR6



ORDINA SUBITO 
E RICEVI TANTI ESCLUSIVI REGALI

3 POSTER VINTAGE
Le pubblicità dei camion 

che hanno segnato un’epoca.
Formato 28x38 cm.

IN PIÙ 
SE PAGHI CON PAYPAL 

riceverai:
Una fantastica riproduzione 

in scala 1:43 del mitico 
Iveco Stralis dei Flli. Beretta

L’ESCLUSIVA TAZZA 
DI PORCELLANA
personalizzata con 

gra� ca vintage  

L’USCITA 36 
IN REGALO

Il modello Lancia Esatau B 
AGIP Spercortemaggiore 

in scala 1:43

SCALA 

1:43

Il modello Lancia Esatau B 
AGIP Spercortemaggiore 

L’USCITA 36 
IN REGALO

Il modello Lancia Esatau B 
AGIP Spercortemaggiore 

in scala 1:43

REGALI 
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FIAT 643 N BISARCA
Il camion che trasportava i 
bolidi della Squadra Corse 
Abarth sui campi di gara

Fiat 666 N
Il capostipite dei camion 

moderni prodotti dalla Fiat

E IN PIÙ SCEGLIENDO L’OFFERTA
DE AGOSTINI PREMIUM 

CON SOLO 1,50€ IN PIÙ A NUMERO, 
A PARTIRE DAL NUMERO 4, RICEVERAI 

3 MODELLI ESCLUSIVI IN SCALA 1:43
PER ARRICCHIRE LA TUA COLLEZIONE!

IVECO 190.38 Special
Il più bel camion anni ‘80 al 
servizio della Alfa Corse nel 
campionato Superturismo 

MODELLI 
INEDITI

RIFINITI NEI
MINIMI DETTAGLI
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Forme e colori possono variare rispetto a quelli raf� gurati.
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